
LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (11, 21b-26; 13, 1-3 ) 

In quei giorni. Un grande numero credette e si convertì al Signore. 

Questa notizia giunse agli orecchi della Chiesa di Gerusalemme, e 

mandarono Bàrnaba ad Antiòchia. Quando questi giunse e vide la gra-

zia di Dio, si rallegrò ed esortava tutti a restare, con cuore risoluto, 

fedeli al Signore, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e 

di fede. E una folla considerevole fu aggiunta al Signore. Bàrnaba poi 

partì alla volta di Tarso per cercare Saulo: lo trovò e lo condusse ad 

Antiòchia. Rimasero insieme un anno intero in quella Chiesa e istruiro-
no molta gente. Ad Antiòchia per la prima volta i discepoli furono chia-

mati cristiani.  C’erano nella Chiesa di Antiòchia profeti e maestri: 

Bàrnaba, Simeone detto Niger, Lucio di Cirene, Manaèn, compagno 

d’infanzia di Erode il tetrarca, e Saulo. Mentre essi stavano celebrando 

il culto del Signore e digiunando, lo Spirito Santo disse: «Riservate per 

me Bàrnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati». Allora, dopo 

aver digiunato e pregato, imposero loro le mani e li congedarono.  

   
SALMO (Salmo 98)           

ANNUNCERÒ AI FRATELLI LA SALVEZZA DEL SIGNORE 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.  

Ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato 

la sua giustizia. ® 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! ® 

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di stru-

menti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate davanti 

al re, il Signore. ® 

  
LETTERA  DI  S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI 
(1, 23-29) 

Fratelli, restate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella speranza 

del Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la 

creazione che è sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato 
ministro. Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do 

compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, 

a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, 

secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compi-

mento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, 

ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la glo-

riosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, 

speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo 

ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni 

uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che 

viene da lui e che agisce in me con potenza.   

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (10, 7-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Strada facendo, 

predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, 

risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuita-

mente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né 

argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due 

tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo 

nutrimento. In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là 
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offerta con rito di elevazione: saranno di due decimi di efa di fior di 

farina, e li farete cuocere lievitati; sono le primizie in onore del Signo-

re. Oltre quei pani, offrirete sette agnelli dell’anno, senza difetto, un 

giovenco e due arieti: saranno un olocausto per il Signore, insieme con 

la loro oblazione e le loro libagioni; sarà un sacrificio di profumo gradi-

to, consumato dal fuoco in onore del Signore. Offrirete un capro in 
sacrificio per il peccato e due agnelli dell’anno in sacrificio di comunio-

ne. Il sacerdote presenterà gli agnelli insieme al pane delle primizie con 

il rito di elevazione davanti al Signore; tanto i pani quanto i due agnelli 

consacrati al Signore saranno riservati al sacerdote. Proclamerete in 

quello stesso giorno una festa e convocherete una riunione sacra. Non 

farete alcun lavoro servile. Sarà per voi una legge perenne, di genera-

zione in generazione, in tutti i luoghi dove abiterete. Quando mieterai 

la messe della vostra terra, non mieterai fino al margine del campo e 

non raccoglierai ciò che resta da spigolare del tuo raccolto; lo lascerai 

per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio».  

   
SALMO (Salmo 96)           

IL SIGNORE È L’ALTISSIMO SU TUTTA LA TERRA 
Si vergognino tutti gli adoratori di statue e chi si vanta del nulla 

degli idoli. A lui si prostrino tutti gli dèi! Ascolti Sion e ne gioisca, 

esultino i villaggi di Giuda a causa dei tuoi giudizi, Signore. ® 

Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, eccelso su tutti 

gli dèi. Odiate il male, voi che amate il Signore: egli custodisce la 

vita dei suoi fedeli, li libererà dalle mani dei malvagi. ® 

Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore. Gioi-

te, giusti, nel Signore, della sua santità celebrate il ricordo. ® 

  
LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI ROMANI(14, 13-15,2) 

Fratelli, d’ora in poi non giudichiamoci più gli uni gli altri; piuttosto fate 

in modo di non essere causa di inciampo o di scandalo per il fratello. Io 

so, e ne sono persuaso nel Signore Gesù, che nulla è impuro in se 

stesso; ma se uno ritiene qualcosa come impuro, per lui è impuro. Ora 

se per un cibo il tuo fratello resta turbato, tu non ti comporti più secon-

do carità. Non mandare in rovina con il tuo cibo colui per il quale Cristo 

è morto! Non divenga motivo di rimprovero il bene di cui godete! Il 

regno di Dio infatti non è cibo o bevanda, ma giustizia, pace e gioia 
nello Spirito Santo: chi si fa servitore di Cristo in queste cose è bene 

accetto a Dio e stimato dagli uomini. Cerchiamo dunque ciò che porta 

alla pace e alla edificazione vicendevole. Non distruggere l’opera di Dio 

per una questione di cibo! Tutte le cose sono pure; ma è male per un 

uomo mangiare dando scandalo. Perciò è bene non mangiare carne né 

bere vino né altra cosa per la quale il tuo fratello possa scandalizzarsi. 

La convinzione che tu hai, conservala per te stesso davanti a Dio. 

Beato chi non condanna se stesso a causa di ciò che approva. Ma chi è 

nel dubbio, mangiando si condanna, perché non agisce secondo co-

scienza; tutto ciò, infatti, che non viene dalla coscienza è peccato. Noi, 

che siamo i forti, abbiamo il dovere di portare le infermità dei deboli, 

senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossi-
mo nel bene, per edificarlo.   

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 37-42) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù stava parlando, un fariseo lo 

invitò a pranzo. Egli andò e si mise a tavola. Il fariseo vide e si meravi-

gliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. Allora il Signore 

gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il 

vostro interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha 

fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date piuttosto in 

elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro. Ma 

guai a voi, farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su 

tutte le erbe, e lasciate da parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste 
invece erano le cose da fare, senza trascurare quelle».  

fu punito per causa loro: poiché avevano amareggiato il suo spirito 

ed egli aveva parlato senza riflettere. ® 

Salvaci, Signore Dio nostro, radunaci dalle genti, perché ringrazia-

mo il tuo nome santo: lodarti sarà la nostra gloria. Benedetto il Si-

gnore, Dio d’Israele, da sempre e per sempre. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 20a.24-26) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, 

diceva: / «Guai a voi, ricchi, / perché avete già ricevuto la vostra con-

solazione. / Guai a voi, che ora siete sazi, / perché avrete fame. / Guai 

a voi, che ora ridete, / perché sarete nel dolore e piangerete. / Guai, 

quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti 

agivano i loro padri con i falsi profeti».  

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (33, 50-54) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè nelle steppe di Moab, presso il 

Giordano di Gerico, e disse: «Parla agli Israeliti dicendo loro: “Quando 

avrete attraversato il Giordano verso la terra di Canaan e avrete cac-

ciato dinanzi a voi tutti gli abitanti della terra, distruggerete tutte le 

loro immagini, distruggerete tutte le loro statue di metallo fuso e deva-

sterete tutte le loro alture. Prenderete possesso della terra e in essa vi 

stabilirete, poiché io vi ho dato la terra perché la possediate. Dividerete 

la terra a sorte secondo le vostre famiglie. A chi è numeroso darai 
numerosa eredità e a chi è piccolo darai piccola eredità. Ognuno avrà 

quello che gli sarà toccato in sorte; farete la divisione secondo le tribù 

dei vostri padri”».                   

 
SALMO (Salmo 104)           

Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signo-

re.  Cercate il Signore  e la sua potenza,  ricercate sempre il suo 

volto. ® 

È lui il Signore, nostro Dio. Si è sempre ricordato della sua alleanza, 

quando disse: «Ti darò il paese di Canaan come parte della vostra 

eredità». ® 

Ha dato loro le terre delle nazioni e hanno ereditato il frutto della 

fatica dei popoli, perché osservassero i suoi decreti e custodissero le 

sue leggi. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 20a-36-38) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, 

diceva: / «Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. / 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 

condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una 

misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, 

perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in 

cambio».                               

SABATO 16 giugno 2018 

LETTURA DEL LIBRO DEL LEVITICO (23, 9. 15-22) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Dal giorno dopo il 

sabato, cioè dal giorno in cui avrete portato il covone per il rito di ele-

vazione, conterete sette settimane complete. Conterete cinquanta 

giorni fino all’indomani del settimo sabato e offrirete al Signore una 

nuova oblazione. Porterete dai luoghi dove abiterete due pani, per 

VENERDÌ 15 giugno 2018 
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LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (6, 1-21) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla agli Israeliti 

dicendo loro: “Quando un uomo o una donna farà un voto speciale, il 

voto di nazireato, per consacrarsi al Signore, si asterrà dal vino e dalle 

bevande inebrianti, non berrà aceto di vino né aceto di bevanda ine-

briante, non berrà liquori tratti dall’uva e non mangerà uva, né fresca 

né secca. Per tutto il tempo del suo nazireato non mangerà alcun pro-

dotto della vite, dai chicchi acerbi alle vinacce. Per tutto il tempo del 

suo voto di nazireato il rasoio non passerà sul suo capo; finché non 
siano compiuti i giorni per i quali si è votato al Signore, sarà sacro: 

lascerà crescere liberamente la capigliatura del suo capo. Per tutto il 

tempo in cui rimane votato al Signore, non si avvicinerà a un cadavere; 

si trattasse anche di suo padre, di sua madre, di suo fratello e di sua 

sorella, non si renderà impuro per loro alla loro morte, perché porta sul 

capo il segno della sua consacrazione a Dio. Per tutto il tempo del suo 

nazireato egli è sacro al Signore. [Se qualcuno gli muore accanto 

all’improvviso e rende impuro il suo capo consacrato, nel giorno della 

sua purificazione si raderà il capo: se lo raderà il settimo giorno; l’otta-

vo giorno porterà due tortore o due piccoli di colomba al sacerdote, 

all’ingresso della tenda del convegno. Il sacerdote ne offrirà uno in 

sacrificio per il peccato e l’altro in olocausto e compirà il rito espiatorio 
per lui, per il peccato in cui è incorso a causa di quel morto. In quel 

giorno stesso, il nazireo consacrerà così il suo capo. Consacrerà di 

nuovo al Signore i giorni del suo nazireato e offrirà un agnello dell’anno 

come sacrificio per il peccato; i giorni precedenti decadranno, perché il 

suo nazireato è stato reso impuro. Questa è la legge per il nazireo: 

quando i giorni del suo nazireato saranno compiuti, lo si farà venire 

all’ingresso della tenda del convegno; egli presenterà l’offerta al Signo-

re: un agnello dell’anno, senza difetto, per l’olocausto; una pecora 

dell’anno, senza difetto, per il sacrificio per il peccato; un ariete senza 

difetto, come sacrificio di comunione; un canestro di pani azzimi di fior 

di farina, di focacce impastate con olio, di schiacciate senza lievito unte 

d’olio, insieme con la loro oblazione e le loro libagioni. Il sacerdote le 
offrirà davanti al Signore e compirà il suo sacrificio per il peccato e il 

suo olocausto; offrirà l’ariete come sacrificio di comunione al Signore, 

oltre al canestro degli azzimi. Il sacerdote offrirà anche l’oblazione e la 

sua libagione. Il nazireo raderà, all’ingresso della tenda del convegno, il 

suo capo consacrato, prenderà la capigliatura del suo capo consacrato 

e la metterà sul fuoco che è sotto il sacrificio di comunione. Il sacerdo-

te prenderà la spalla dell’ariete, quando sarà cotta, una focaccia non 

lievitata dal canestro e una schiacciata azzima e le porrà nelle mani del 

nazireo, dopo che questi avrà rasato la capigliatura consacrata. Il sa-

cerdote le presenterà con il rito di elevazione davanti al Signore; è 

cosa santa che appartiene al sacerdote, insieme con il petto della vitti-

ma offerta con il rito di elevazione e la coscia della vittima offerta come 
tributo. Dopo, il nazireo potrà bere vino. Questa è la legge per il nazi-

reo che ha promesso la sua offerta al Signore per il suo nazireato, oltre 

quello che è in grado di fare in più, secondo il voto che avrà emesso. 

Così egli farà quanto alla legge del suo nazireato”»].   

  
SALMO (Salmo 98)           

ESALTATE IL SIGNORE, NOSTRO DIO, PERCHÉ È SANTO 
Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, invocavano il Signore ed egli 

rispondeva. Parlava loro da una colonna di nubi: custodivano i suoi 

insegnamenti e il precetto che aveva loro dato. ® 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (14, 2-19) 

In quei giorni. Tutti gli Israeliti mormorarono contro Mosè e contro 

Aronne e tutta la comunità disse loro: «Fossimo morti in terra d’Egitto 

o fossimo morti in questo deserto! E perché il Signore ci fa entrare in 

questa terra per cadere di spada? Le nostre mogli e i nostri bambini 

saranno preda. Non sarebbe meglio per noi tornare in Egitto?». Si 
dissero l’un l’altro: «Su, diamoci un capo e torniamo in Egitto». Allora 

Mosè e Aronne si prostrarono con la faccia a terra dinanzi a tutta l’as-

semblea della comunità degli Israeliti. Giosuè, figlio di Nun, e Caleb, 

figlio di Iefunnè, che erano stati tra gli esploratori della terra, si strac-

ciarono le vesti e dissero a tutta la comunità degli Israeliti: «La terra 

che abbiamo attraversato per esplorarla è una terra molto, molto buo-

na. Se il Signore ci sarà favorevole, ci introdurrà in quella terra e ce la 

darà: è una terra dove scorrono latte e miele. Soltanto, non vi ribellate 

al Signore e non abbiate paura del popolo della terra, perché ne faremo 

un boccone; la loro difesa li ha abbandonati, mentre il Signore è con 

noi. Non ne abbiate paura». Allora tutta la comunità parlò di lapidarli; 

ma la gloria del Signore apparve sulla tenda del convegno a tutti gli 
Israeliti. Il Signore disse a Mosè: «Fino a quando mi tratterà senza 

rispetto questo popolo? E fino a quando non crederanno in me, dopo 

tutti i segni che ho compiuto in mezzo a loro? Io lo colpirò con la peste 

e lo escluderò dall’eredità, ma farò di te una nazione più grande e più 

potente di lui». Mosè disse al Signore: «Gli Egiziani hanno saputo che 

tu hai fatto uscire di là questo popolo con la tua potenza e lo hanno 

detto agli abitanti di questa terra. Essi hanno udito che tu, Signore, sei 

in mezzo a questo popolo, che tu, Signore, ti mostri loro faccia a fac-

cia, che la tua nube si ferma sopra di loro e che cammini davanti a loro 

di giorno in una colonna di nube e di notte in una colonna di fuoco. 

Ora, se fai perire questo popolo come un solo uomo, le nazioni che 

hanno udito la tua fama, diranno: “Siccome il Signore non riusciva a 
condurre questo popolo nella terra che aveva giurato di dargli, li ha 

massacrati nel deserto”. Ora si mostri grande la potenza del mio Signo-

re, secondo quello che hai detto: “Il Signore è lento all’ira e grande 

nell’amore, perdona la colpa e la ribellione, ma non lascia senza puni-

zione; castiga la colpa dei padri nei figli fino alla terza e alla quarta 

generazione”. Perdona, ti prego, la colpa di questo popolo, secondo la 

grandezza del tuo amore, così come hai perdonato a questo popolo 

dall’Egitto fin qui».   

 
SALMO (Salmo 97)    

PERDONA, SIGNORE, LE COLPE DEL TUO POPOLO 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della 

mia bocca. Dimenticarono le sue opere, le meraviglie che aveva loro 

mostrato. ® 

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (27, 12-23) 

In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Sali su questo monte degli 

Abarìm e contempla la terra che io do agli Israeliti. Quando l’avrai 

vista, anche tu sarai riunito ai tuoi padri, come fu riunito Aronne tuo 

fratello, perché vi siete ribellati contro il mio ordine nel deserto di Sin, 

quando la comunità si ribellò, e non avete manifestato la mia santità 

agli occhi loro, a proposito di quelle acque». Sono le acque di Merìba di 

Kades, nel deserto di Sin. Mosè disse al Signore: «Il Signore, il Dio 

della vita di ogni essere vivente, metta a capo di questa comunità un 
uomo che li preceda nell’uscire e nel tornare, li faccia uscire e li faccia 

tornare, perché la comunità del Signore non sia un gregge senza pa-

store». Il Signore disse a Mosè: «Prenditi Giosuè, figlio di Nun, uomo in 

cui è lo spirito; porrai la mano su di lui, lo farai comparire davanti al 

sacerdote Eleàzaro e davanti a tutta la comunità, gli darai i tuoi ordini 

sotto i loro occhi e porrai su di lui una parte della tua autorità, perché 

tutta la comunità degli Israeliti gli obbedisca. Egli si presenterà davanti 

al sacerdote Eleàzaro, che consulterà per lui il giudizio degli urìm da-

vanti al Signore; egli e tutti gli Israeliti con lui e tutta la comunità 

usciranno all’ordine di Eleàzaro ed entreranno all’ordine suo». Mosè 

fece come il Signore gli aveva ordinato; prese Giosuè e lo fece compa-

rire davanti al sacerdote Eleàzaro e davanti a tutta la comunità; pose 
su di lui le mani e gli diede i suoi ordini, come il Signore aveva detto 

per mezzo di Mosè.           

 

SALMO (Salmo 105)           

BEATI COLORO CHE AGISCONO CON GIUSTIZIA 
Beati coloro che osservano il diritto e agiscono con giustizia in ogni 

tempo. Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malvagità abbia-

mo commesso. I nostri padri, in Egitto, non compresero le tue mera-

viglie. ® 

Divennero gelosi di Mosè nell’accampamento e di Aronne, il consa-

crato del Signore. Irritarono Dio anche alle acque di Merìba e Mosè 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, eri per loro un Dio che perdona, 

pur castigando i loro peccati. ® 

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa 

montagna, perché santo è il Signore, nostro Dio! ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 6-11) 

Un altro sabato il Signore Gesù entrò nella sinagoga e si mise a inse-

gnare. C’era là un uomo che aveva la mano destra paralizzata. Gli 

scribi e i farisei lo osservavano per vedere se lo guariva in giorno di 

sabato, per trovare di che accusarlo. Ma Gesù conosceva i loro pensieri 

e disse all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati e mettiti qui in 

mezzo!». Si alzò e si mise in mezzo. Poi Gesù disse loro: «Domando a 

voi: in giorno di sabato, è lecito fare del bene o fare del male, salvare 

una vita o sopprimerla?». E guardandoli tutti intorno, disse all’uomo: 

«Tendi la tua mano!». Egli lo fece e la sua mano fu guarita. Ma essi, 

fuori di sé dalla collera, si misero a discutere tra loro su quello che 

avrebbero potuto fare a Gesù.  

MERCOLEDÌ 13 giugno 2018, S. ANTONIIO DI PADOVA, SAC. E DOTT. CHIESA  

GIOVEDÌ 14 giugno 2018 

Li guidò con una nube di giorno e tutta la notte con un bagliore di 

fuoco. Eppure continuarono a peccare contro di lui, a ribellarsi 

all’Altissimo in luoghi aridi. ® 

Perciò il Signore udì e ne fu adirato; un fuoco divampò contro Gia-

cobbe e la sua ira si levò contro Israele, perché non ebbero fede in 

Dio e non confidarono nella sua salvezza. ® 

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, invece di distruggere.  

Molte volte trattenne la sua ira e non scatenò il suo furore; ricordava 

che essi sono di carne, un soffio che va e non ritorna. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (6, 17-23) 

In quel tempo. Disceso con i dodici, il Signore Gesù si fermò in un 

luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine 

di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 
Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro 

malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri venivano 

guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da lui usciva una forza 

che guariva tutti. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: / 

«Beati voi, poveri, / perché vostro è il regno di Dio. / Beati voi, che ora 

avete fame, / perché sarete saziati. / Beati voi, che ora piangete, / 

perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 

metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 

come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno 

ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo 

stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti».  
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sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, 

rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda 

su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qual-

cuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da 

quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In 

verità io vi dico, nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra 
sarà trattata meno duramente di quella città».  


